CITTA’  DI  CALTANISSETTA 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

Ufficio: Servizi Generali Tecnici Cimiteriali ed Elettorali


COMUNE DI CALTANISSETTA

Direzione LL. PP. 

Progetto dei lavori di:  


*******************************

Importo dei lavori:
o
A base d’asta                                         €uro


o
Oneri per la sicurezza                            €uro    

o
Somme a disposizione                           €uro    

Importo complessivo                             €uro 

*****************
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IL GRUPPO PROGETTAZIONE

         I Redattori Tecnici

Il Responsabile del Procedimento

Caltanissetta lì 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

CAPITOLO I

TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI
Art. 1

OGGETTO DELL’APPALTO

L’Amministrazione appaltante affida in appalto all’Appaltatore, che dichiara di controllare con organizzazione di mezzi necessari e gestione a proprio rischio, i lavori descritti in epigrafe secondo gli elaborati del progetto esecutivo con esclusione del computo metrico estimativo, delle analisi dei prezzi e di ogni altro elaborato contenente riferimenti alle quantità di lavoro da eseguire che, pertanto, sono da considerarsi estranei al contratto. 

Art. 2

OSSERVANZA DEL REGOLAMENTO, DEL CAPITOLATO GENERALE D’APPALTO, DI LEGGI E DI NORME

Per quanto non previsto e comunque non specificato dal presente contratto e dal Capitolato Speciale d’Appalto allo stesso allegato, l’appalto è soggetto all’osservanza1:

-      della Legge Regionale Regione Sicilia 2 agosto 2002, n° 7 e n° 7 / 2003 ;

-
del Codice civile ed in particolare del Libro IV, Titolo III, Capo VII “Dell’appalto”, articoli 1655-1677;

-
della Legge 11 febbraio 1994, n.109;

-
del Regolamento di attuazione della Legge Quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n.109 emanato con Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554;

-
del Regolamento recante il Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della Legge 11 febbraio 1994, n.109 adottato con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n.145;

-
del Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n.493;

-
del Decreto Legislativo n° 81/2008;

-
del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 riguardante i limiti massima di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno;

-
del Decreto Legislativo 15 agosto 1991, n.277 e della Legge 26 ottobre 1995 sull’inquinamento acustico;

       e successive modifiche ed integrazioni, se ed in quanto applicabili.

       L’appalto è, altresì, soggetto alla completa osservanza:

-
di tutte le norme sulla sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e sui cantieri;

-
di tutte le norme vigenti in Italia e nella Regione, Provincia e Comune nel quale devono essere eseguite le opere oggetto dell’appalto derivanti da leggi, decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, di circolazione stradale, di sicurezza ed igiene del lavoro vigenti alla data di esecuzione dei lavori;

-
delle disposizioni di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915 e successive modifiche ed integrazioni o impartite dalle UU.SS.LL.;

-
delle norme emanate dal C.N.R., delle norme U.N.I., delle norme C.E.I., delle tabelle C.E.I.-U.N.E.L., anche se non espressamente richiamate e di tutte le altre norme modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso dell’esecuzione del presente appalto.

La sottoscrizione del contratto e del presente Capitolato, allo stesso allegato, da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di completa e perfetta conoscenza di tutte le leggi, decreti, circolari, regolamenti norme, ecc. sopra richiamate e della loro accettazione incondizionata.

Art. 3

AMMONTARE DELL’APPALTO

L’importo complessivo dei lavori oggetto dell’appalto, ammonta presuntivamente alla somma di euro  482.000,00 (euro quattrocentoottantaduemila/00).

      L’importo dei lavori a base d’asta soggetto a ribasso, ammonta  presuntivamente alla somma di euro 463.722,56 (euro quattrocentosessantatremilasettecentoventidue/56)

L’importo relativo all’attuazione del Piano di Sicurezza e di coordinamento è di euro 18.277,44 (euro diciottomiladuecentosettantasette/44) che non è soggetto ad alcun ribasso d’asta1
_______________________________ 
1V. art. 31 L. 109/94 come modificato dalla Legge 18 novembre 1998, n° 415

Art. 4  

REGIME I.V.A.

Il presente contratto, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.131 è soggetto ad I.V.A. per cui si 
richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell’articolo38 del Decreto del Presidente della Rep.ca 26 ottobre 1972, n. 634.

Qualora i lavori in oggetto godessero di aliquote I.V.A. agevolate l’Amministrazione appaltante comunicherà all’Appaltatore la misura di detta aliquota, al fine dell’emissione delle fatture.

Art 5

DESCRIZIONE DEI LAVORI

I lavori che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come di seguito indicato, salvo più precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori:  

	 N°
Ord


	Art.

Elenco 

Prezzi
	Descrizione  dei Lavori
	Unità
di

Misura
	Quantità
	Importo dei lavori soggetto a
ribasso

	1
	1.1.5.1
	Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito extraurbano, con mezzo meccanico, ecc.
	mc.
	67,80
	€          386,23

	2
	6.1.1.1.
	Fondazione stradale eseguita con tout – venant di cava, costituiti da materiali rispondenti alle norme CNR – UNI 10006, ecc.
	mc.
	50,00
	€          940,00

	3
	A/P 1
	Sistemazione dell’area adiacente le nuove costruzioni, mediante livellamento e costipamento di tout – venant, ecc.
	ore
	10
	€          890,00

	4
	3.1.2.1.
	Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, ecc.  - Rck = 15 N/mm2. 
	mc.
	92,05
	€     10.162,32

	5
	3.1.4.2.
	Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente secco, ecc. -  Rck = 30 N/mm2
	mc.
	99,74
	€     12.806,62

	6


	3.2.4.
	Fornitura e collocazione di rete d’acciaio elettrosaldata a fili nervati ad aderenza migliorata, ecc.
	Kg.
	3.084,48
	€       5.798,82

	7
	3.2.1.2.
	Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, ecc.
	mq
	13.886,90
	€     20.691,48

	8
	3.2.3.
	Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e dimensione, escluse le strutture intelaiate,ecc.
	mq.
	554,40
	€     10.201,05

	9
	6.2.12.
	Fornitura e collocazione di orlatura retta o curva in conglomerato cementizio vibrocompresso, ecc.
	ml.
	275,00
	€       9.267,50

	10
	A/P 2
	Pavimentazione autobloccante in calcestruzzo vibrocompresso di adeguata forma e dimensioni, antichizzata, spessore 7 cm.
	mq.
	287,80
	€    1 1.799,80

	11
	A/P 3
	Fornitura di batteria di loculi a tre nicchie in monoblocco autoportante costruito in c.a.v. ecc. Dim. cm 255x240x80.
	n°
	16
	€     19.280,00

	12
	A/P 4
	Fornitura di batteria di loculi a quattro nicchie in monoblocco autoportante costruito in c.a.v., ecc. Dimensioni 335x240x80
	n°
	96
	€   136.416,00

	13
	A/P 5
	Fornitura di cassetta ossario da due nicchie, in monoblocco, non autoportante costruito in c.a.v., ecc. Dim. cm. 75x40x80.                                                    
	n°
	8
	€       2.976,00

	14
	A/P 6
	Fornitura di cassetta ossario da tre nicchie in monoblocco non autoportante costruito in c.a.v. ecc. Dim.  cm. 110x40x80.
	n°
	48
	€     23.376,00

	15
	A/P 7
	Fornitura di copertura per edicole, costruito in unico getto in c.a.v. Dim. base 175/255 cm.; alt. 80/100 cm.; prof.  275 cm. 
	n°
	7
	€     19.341,00

	16
	3.3.1.
	Formazione di solaio piano collocato in opera in orizzontale o inclinato, ecc. Per luci fino a metri 6,00. 
	mq.
	404,00
	€     22.381,60

	17
	12.1.1.
	Fornitura e posa in opera di spianata di malta, in preparazione del piano di posa della impermeabilizzazione,  ecc.
	mq.
	404,00
	€       2.868,40

	18
	12.1.6.
	Fornitura e posa in opera di impermeabilizzazione con membrana composita costituita da strato superiore autoprotetto.
	mq.
	404,00
	€       7.635,60

	19
	22.1.3.
	Tramezzi con laterizi forati e malta cementizia a 300 kg di cemento per mc di sabbia, compreso l’onere dei ponteggi, ecc.
	mq.
	6,54
	€          184,43

	20
	9.7
	Intonaco civile per esterni dello spessore complessivo non superiore a 2,5 cm, costituito da un primo strato di rinzaffo, ecc.
	mq.
	262,50
	€       5.748,75

	21
	9.9.
	Strato di finitura per esterni su superfici già intonacate con tonachina tipo Li Vigni Terranova e simili, ecc.
	mq.
	262,50
	€       4.357,50

	22
	A/P 8
	Fornitura e collocazione di lastroni e masselli in marmo Travertino di ottima qualità, spessore variabile tra 10 e 15 cm. 
	mc.
	27,40
	€     71.240,00

	23
	18.8.2.5.
	Fornitura e posa in opera entro scavo di cavidotto con marchio IMQ e CE costituito da tubo a doppia parete corrugato, ecc.
	ml.
	250,00
	€       1.435,00

	24
	A/P 9
	Fornitura e posa in opera di pozzetto prefabbricato in c.v.c. dimensioni cm. 50x50x50, escluso il coperchio, ecc.
	n°
	10
	€          370,00

	25
	6.4.1.1.
	Fornitura e posa in opera di telaio e chiusini in ghisa a grafite lamellare, ecc. comprese le opere murarie, ecc.
	Kg.
	700,00
	€       1.666,00


	 N°

Ord


	Art.

Elenco 

Prezzi
	Descrizione  dei Lavori
	Unità

di

Misura
	Quantità
	Importo dei lavori soggetto a

ribasso

	26
	13.3.16.4
	Fornitura e posa in opera di tubazione in polietilene ad alta densità PE 100 - PN 25 SDR 7,4, ad elevata resistenza, ecc.
	ml.
	250,00
	€    1.915,00

	27
	A/P/ 10
	Fornitura e collocazione di fontanella in ghisa, con vasca di raccolta acqua incorporata, compreso allaccio alla rete, ecc.
	n°
	3
	€   2. 550,00

	28
	6.1.4
	Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento (binder) di pavimentazione stradale,ecc.
	mq.
	8.400,00
	€  11.172,00

	29
	6.1.5
	Conglomerato bituminoso per strato d'usura di pavimentazioni stradale, ecc, 
	mq.
	3.600,00
	€    5.760,00

	30
	A/P 11
	Fornitura scala con pianerottolo, realizzata in profilati di acciaio zincato a caldo, ecc. Altezza mt. 2,00 
	n°
	7
	€    6.132,00

	31
	A/P 12
	Fornitura e collocazione di scala scorrevole completamente realizzata in profilati d'alluminio, ecc.
	n°
	14
	€  35.700,00

	32
	A/P 13
	Chiusura loculi mediante la collocazione di mattoni pieni in c.v.c., posti in opera a secco dalla parte piana, ecc.
	n°
	432
	€    6.048,00

	33
	A/P 14
	Chiusura cellette ossarie mediante la collocazione di mattoni pieni in c.v.c, posti in opera a secco dalla parte piana, ecc.
	n°
	160
	€    1.200,00

	34
	A/P 15
	Fornitura e collocazione di targhe in marmo travertino, levigato bordi smussati, indicanti il numero della sezione, ecc.
	n°
	7
	€       105,00

	35
	A/P 16
	Fornitura e collocazione panchine in ferro del tipo pesante, con struttura zincata e verniciata a forno, ecc. Lunghezza mt. 2,00
	n°
	7
	€    2.170,00

	36
	A/P 17
	Fornitura e collocazione di trespolo porta annaffiatoi, in acciaio inox, completo di sistema a gettoniera ed annaffiatoi.  
	n°
	7
	€    6.125,00

	37
	A/P 18
	Fornitura e collocazione di cestone porta rifiuti di forma cilindrica in lamiera zincata, con apertura laterale, ecc.
	n°
	7
	€       910,00

	
	
	Importo dei lavori
	
	
	€  482.000,00

	
	
	Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso
	
	
	€  18.277,44

	
	
	Importo dei lavori a base d’asta soggetto a ribasso
	
	
	€  463.722,56


Le cifre evidenziate nel presente riquadro, indicano gli importi presuntivi delle categorie di lavoro a misura, soggetti al ribasso d’asta, e queste potranno variare in più o meno, per effetto di variazioni delle effettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, ovvero anche a causa di soppressione di alcune categorie previste e di esecuzione di altre non previste, senza che l’Appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel presente Capitolato a prezzi diversi da quelli indicati nell’elenco che fa seguito, purchè l’importo complessivo dei lavori resti dentro i limiti dell’art. 14 del Capitolato Generale d’Appalto per le opere di competenza del Ministero dei Lavori Pubblici, approvato con D.P.R. 16 Luglio 1962 n. 1063. Gli importi dei compensi a corpo fissi ed invariabili, sono anch’essi soggetti al ribasso d’asta.      

Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all’atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato e sempre ché l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti previsti dal Capitolato d’Appalto.

Art. 6

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell’appalto, risultano dai disegni allegati al contratto. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l’indicazione della località ove dovranno sorgere e con le principali dimensioni:
I lavori oggetto del presente appalto hanno come finalità la realizzazione di sette sezioni di loculi comunali per complessivi 432 nicchie e 160 cellette ossarie. 
L’area interessata dall’edificazione ricade nella zona a valle dell’ampliamento del Cimitero, il progetto prevede la collocazione di batterie di loculi costruite in calcestruzzo armato vibrato portante, in monoblocchi da 3 o 4 nicchie e di batterie di cellette ossario, aventi le stesse caratteristiche dei loculi, in monoblocchi da 2 o 3 nicchie.

I manufatti verranno posizionati su una base in calcestruzzo armato già esistente, realizzata lungo il muro perimetrale.
La copertura delle sepolture, in corrispondenza delle cellette ossarie è prevista mediante la collocazione di elementi prefabbricati a due falde, mentre la restante superficie con solaio piano a struttura mista in cemento armato e laterizi, il solaio sarà impermeabilizzato con guaina costituita da strato superiore autoprotetto con scaglie di ardesia. 
E’ previsto inoltre il rivestimento dei setti verticali ed orizzontali dei loculi con marmo travertino ed intonaco tipo Li Vigni nelle pareti laterali, la realizzazione di marciapiedi e di una strada di collegamento con il vecchio cimitero, la collocazione di scale scorrevoli, di panchine, ed altri elementi di arredo indispensabili per la fruizione dei luoghi. 
Art. 7

LAVORI ESCLUSI DALL’APPALTO

Restano esclusi dall’appalto i seguenti lavori che l’Amministrazione appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte ad altra Ditta (articolo43, Regio Decreto n.824/1924) senza che l’Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno2 : Nessuno

Art. 8

DICHIARAZIONE PRELIMINARE E CONDIZIONI DI APPALTO

8.1. Dichiarazione preliminare

      L’offerta da presentare per l’affidamento dei lavori designati dal presente Capitolato dovrà essere accompagnata da apposita dichiarazione con la quale l’impresa concorrente, a norma dell’art. 71 del Regolamento, attesti:

a) Di avere preso conoscenza delle opere da eseguirsi, attraverso l’esame degli elaborati progettuali, compreso il computo metrico.

b) Di avere visitato la località interessata dai lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, ivi comprese quelle di viabilità e di accesso.

c) Di avere considerato la distanza delle cave di prestito, aperte o da aprirsi, e le condizioni di operabilità delle stesse per la durata e l’entità dei lavori .

d) Di avere considerato la distanza delle pubbliche discariche o delle discariche autorizzate e le condizioni imposte dagli Organi competenti.

e) Di avere accertato l’esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in correlazione anche i tempi previsti per la durata dei lavori.

f) Di avere valutato tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo della manodopera, dei noli e dei trasporti e conseguentemente sulla determinazione dei prezzi; di influire altresì sulle condizioni contrattuali in generale e sull’esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi in complesso remunerativo e tali da consentire il ribasso offerto.

g) Di avere effettuato una verifica della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità ed alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.

h) Di essere perfettamente edotta dal programma dei lavori e dei giorni nello stesso considerati per andamento climatico sfavorevole.

i) Di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo in cui dovranno essere eseguiti i lavori.

j) Di aver preso conoscenza del Piano di Sicurezza e Coordinamento e del Piano Generale di Sicurezza.3
8.2 Condizioni d’appalto


L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria di cause di forza maggiore contemplate dal Codice civile e non escluse da altre norme del presente Capitolato o che si riferiscano a condizioni soggette a revisioni per esplicita dichiarazione del presente Capitolato Speciale d’Appalto.     

____________________________
2  Indicare i lavori esclusi dall’appalto.

3  Se ed in quanto allegati al progetto

Art. 9  

MODO DI CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Il presente contratto d’appalto, ai sensi dell’articolo 19, commi 4 e 5 della Legge n.109/1994, si intende stipulato:

-
a corpo ed a misura ai sensi dell’articolo329, della Legge 20 marzo 1865, n.2248, allegato F, secondo le categorie di lavoro riportate nel Capitolato Speciale d’Appalto.

Relativamente alla opere contabilizzate a corpo, l’importo alle stesse relativo rimane fisso ed invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verifica sul valore alle stesse attribuito.

Art. 10

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE

Ai sensi dell’articolo 134 del Regolamento n.554/1999, nessuna modificazione ai lavori appaltati può essere attuata ad iniziativa esclusiva dell’Appaltatore e la violazione del divieto, salva diversa valutazione del responsabile unico del procedimento, comporta l’obbligo dell’Appaltatore di demolire a sue spese i lavori eseguiti in difformità, fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.
L’Amministrazione appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all’atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune o che si renderanno necessarie ai sensi dell’articolo 25, comma 1 della Legge n.109/1994 e successive modifiche ed integrazioni ma tali varianti potranno essere ordinate sino alla concorrenza di un quinto dell’importo dell’appalto e l’Appaltatore è tenuto ad eseguire i variati lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario salvo la eventuale determinazione di nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 134, comma 6 e 136 del Regolamento n.554/1999 e non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori.

Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo di eventuali atti di sottomissione per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’Appaltatore ai sensi dell’articolo 31-bis della Legge n.109/1994 e dell’articolo 149 del Regolamento n.554/1999.

Nel calcolo del quinto come sopra indicato non sono tenuti in conto gli aumenti, rispetto alle previsioni contrattuali, delle opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali variazioni rispetto alle quantità previste superino il quinto dell’importo totale del contratto e non dipendano da errore progettuale ai sensi dell’articolo 25, comma 1, lettera d) della Legge n.109/1994, l’Appaltatore può chiedere un equo compenso per la parte eccedente. 

Ferma l’impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell’appalto, qualora le variazioni comportino, nelle quantità dei vari gruppi di lavorazioni comprese nell’intervento ritenute omogenee secondo le indicazioni del Capitolato Speciale d’Appalto4, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all’Appaltatore è riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell’importo dell’appalto. Ai fini del presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la variazione della quantità del singolo gruppo che supera il quinto della corrispondente quantità originaria e solo per la parte che supera tale limite.

Art. 11

ECCEZIONI DELL’APPALTATORE. RISERVE
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori siano difformi dai patti contrattuali, o che le modalità di esecuzione e gli oneri connessi alla esecuzione stessa dei lavori siano più gravosi di quelli previsti nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e tali, quindi, da richiedere la pattuizione di un nuovo prezzo o la corresponsione di un particolare compenso, egli, prima di dar corso all’ordine di servizio con il quale tali lavori sono stati disposti, dovrà inoltrare le proprie eccezioni e/o riserve nei modi prescritti.

Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l’Amministrazione appaltante ad oneri imprevisti, resta contrattualmente stabilito che non saranno accolte richieste postume e che le eventuali riserve si intenderanno prive di qualsiasi efficacia.

L’Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili.

Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’Appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole.

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’Appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, l’Appaltatore ha l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici giorni fissato dall’articolo165, comma 3 del Regolamento n.554/1999.

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. 

       ________________________
4 Gli ordini di variazione disposti dalla Direzione Lavori faranno espresso riferimento all’intervenuta approvazione, salvo il caso di cui all’art. 25,comma 3, primo periodo, della Legge n° 109/94 (Legge Quadro )
Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato, per la realizzazione dell’opera. Sono inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 10%5 dell’importo originario del contratto per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro ed il 5% per gli altri lavori e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.

5  Nella Regione Siciliana il 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro ed il 5% per gli   altri lavori.

CAPITOLO II

- CONTRATTO -

Art. 12

STIPULAZIONE DEL CONTRATTO
La stipulazione del contratto di appalto avverrà dopo la comunicazione all’impresa aggiudicataria, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, dell’avvenuta predisposizione del contratto stesso  e con l’indicazione del termine ultimo, avente carattere perentorio, fissato con la stipula. Nel contratto sarà dato atto che l’impresa dichiara di avere preso conoscenza di tutte le norme previste nel presente Capitolato Speciale. Se l’aggiudicatario non stipula il contratto definitivo nel termine stabilito, l’Amministrazione Appaltante attiverà la procedura sanzionatoria prevista dai commi secondo e seguenti dell’art. 5 della legge 8 Ottobre 1984 n. 687.  

Art. 13

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d’Appalto, anche i seguenti documenti:

a)    Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti - data  esecuzione  lavori;

b)   Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti per i rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell’appalto;

c) Le determinazioni dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici;

d) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL ed i testi citati nel presente Capitolato;

e) L’elenco dei prezzi unitari;

f) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed il Piano Generale di Sicurezza6;

            oltre a :

     1.    Il Capitolato Generale d’Appalto di cui al  Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 Aprile 00, n° 145;

2. Il Capitolato Speciale d’Appalto;

3. I seguenti elaborati del progetto esecutivo di cui all’art. 35 del Regolamento n.554/1999:

- relazione tecnica;

- elenco dei prezzi unitari;




Non fanno parte degli allegati al contratto le analisi dei prezzi eventualmente allegate al progetto ed il computo metrico estimativo. I documenti sopra indicati sono di esclusiva proprietà dell’ente appaltante ed è fatto espresso divieto all’Appaltatore, suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d’opera diffondere gli stessi, come anche divulgare notizie e dati relativi ai lavori stessi.

Art. 14

CATEGORIA PREVALENTE E LAVORAZIONI SUBAPPALTABILI O SCORPORABILI
L’importo complessivo dei lavori oggetto dell’appalto è di  euro 482.000,00 (euro quattrocentoottantaduemila//00)
Per l’ammissione alla gara di appalto relativa ai lavori di cui al precedente articolo 1, così come normato dal Regolamento per la qualificazione delle imprese di costruzione istituito in esecuzione dell’articolo 8, comma 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n.34, è stata richiesta la qualificazione dell’impresa per la seguente categoria prevalente7 O      G     1   e   per   la classifica I  I.

Le parti appartenenti alle categorie generali o specializzate di cui si compone l’opera, diverse dalla categoria prevalente, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13, comma 7, della Legge n.109/1994 e successive modificazioni sono tutte, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e comunque scorporabili.

__________________________

6Il Piano Generale di Sicurezza è redatto per i lavori la cui entità complessiva presunta sia superiore a 30 uomini /giorni (Decreto Legislativo n° 81 / 2008).

I contratti di appalto o di concessione se privi di piani di sicurezza di cui al comma 1 bis dell’art. 31 della legge 11 febbraio 1994, n° 109 ( come successivamente modificata ), sono nulli. Le gravi o ripetute violazioni del piano stesso da parte dell’Appaltatore o del Concessionario, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. L’Appaltatore potrà presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposta di integrazione ai piani di sicurezza ove ritenga tale proposta di natura migliorativa. Questo a parità di condizioni di appalto. 

7 Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere specializzate indicate nel bando di gara come categoria prevalente possono, fatto salvo quanto previsto al comma 2, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone il lavoro, oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni ( art. 74 del Regolamento n° 554/1999 ).     

Art. 15

CAUZIONI E COPERTURE ASSICURATIVE
     -  15.1 Cauzione provvisoria

     Per i lavori di importo a base d’asta fino a 150.000,00 euro la cauzione non è richiesta ai sensi dell’art. 24 della L.R. 7/2000 e art. 101 del Regolamento n° 554.


- 15.2 Cauzione definitiva 

L’Appaltatore è obbligato a costituire, a titolo di cauzione definitiva, una garanzia fidejussoria pari al 10% dell’importo dei lavori. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 20% la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 20%8.
 La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione da parte del soggetto appaltante concedente, che aggiudica l’appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del Certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

La cauzione di cui al primo capoverso sta a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni stesse del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dall’Amministrazione appaltante, nonché dalla tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’Appaltatore, salva, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente.

L’Amministrazione avrà il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’Appaltatore nonché per provvedere al pagamento di quanto dovuto dallo stesso per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutele, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.9     

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione appaltante. La fidejussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

- 15.3 Copertura assicurativa 

 Si richiamano, sull’argomento, le disposizioni di cui agli artt. 103 e 104 del Regolamento e la Determinazione dell’Autorità di Vigilanza, sui LL. PP. 24/01/2001, n° 3.

- 15.3.1 Assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile

 L’Appaltatore è obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivati da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azione di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.10

- 15.3.2 Assicurazione indennitaria decennale 

Per i lavori il cui importo superi gli ammontare stabiliti con decreto del Ministero dei LL. PP.,11 l’Appaltatore
(od il Concessionario ) è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del Certificato di collaudo provvisorio ( o del Certificato di regolare esecuzione ) o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori, una polizza indennitaria decennale, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da vari difetti costruttivi.12 Il limite di indennizzo della polizza non dovrà essere inferiore al 20 per cento del valore dell’opera realizzata con il limite massimo di 14 milioni di Euro.

      L’Appaltatore sarà altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al precedente punto, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni, con     massimale non inferiore a 4 milioni di Euro.

      La liquidazione della data di saldo sarà subordinata all’accensione delle superiori polizze.

- 15.3.3 Garanzie  di concorrenti riuniti 

In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’art. 13 della Legge Quadro, le garanzie fideiussione e le garanzie assicurative saranno presentate, su mandato irrevocabile, dell’impresa mandataria o capo gruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui al comma 2 dell’articolo citato, e con responsabilità “ pro quota “ nel caso di cui al comma 3.

__________________

8 
Per le imprese alle quali è stato rilasciata da organismi accreditati la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI EN 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, la cauzione definitiva è ridotta del 50%.

 
Nella regione siciliana, in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fidejussoria è aumentata di 0,50 punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di un punto percentuale per ogni punto di ribasso superiore al 20%; la cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti, attestato mediante stati d’avanzamento lavori o analogo documento, pari al 50% dell’importo contrattuale. Al raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al precedente periodo, la cauzione è svincolata in ragione di 1/3 dell’ammontare garantito; l’ammontare residuo è svincolato secondo la normativa vigente.

9     L’Amministrazione  potrà  richiedere all’Appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto od in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettuerà a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore.      

10  La somma assicurata è stabilita nel bando di gara, il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi sarà pari al 5% della somma assicurata per le opere, con un minimo di 500.000 Euro ed un massimo di 5.000.000 di Euro. Tra le persone assicurate dovranno necessariamente prevedere il Direttore dei Lavori, gli assistenti di cantiere, gli addetti alla contabilità, i collaudatori ed i rappresentanti dell’Amministrazione che per specifico incarico possano o debbano avere ingerenza nel cantiere. 

      
La copertura assicurativa decorrerà dalla data di consegna dei lavori e cesserà alla data di emissione del Certificato di collaudo provvisorio ( o di regolare esecuzione ) e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Copia della polizza dovrà essere trasmessa all’Amministrazione almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori .

11   Oggi 14 milioni di DSP ( v.D. Min. LL. PP. 01/12/2000 – G. U.  n° 285/2000 ).

12  La polizza dovrà contenere la previsione del pagamento in favore dell’Amministrazione a semplice richiesta, anche in pendenza     dell’accertamento delle responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazione di qualunque specie.   

CAPITOLO III

- ESECUZIONE DEL CONTRATTO –

ART. 16

STIPULAZIONE ED APPROVAZIONE DEL CONTRATTO

La stipulazione del contratto di appalto avrà luogo entro sessanta giorni dall’aggiudicazione nel caso di pubblico incanto, licitazione privata od appalto-concorso ed entro trenta giorni dalla comunicazione di accettazione dell’offerta nel caso di trattativa o cottimo fiduciario. La relativa approvazione, per i casi di cui al 2° comma dell’art. 109 del Regolamento, avverrà entro sessanta giorni dalla stipula.

Qualora i termini di cui sopra non vengano rispettati, l’Appaltatore potrà svincolarsi da ogni impegno mediante atto notificato all’Amministrazione.13 Di contro l’Appaltatore sarà tenuto a stipulare il contratto nel termine stabilito.

In nessun caso si procederà alla stipulazione del contratto se il Responsabile del procedimento e l’Appaltatore non abbiano concordemente dato atto, con apposito verbale, del permanere delle condizioni che consentano l’immediata esecuzione dei lavori.
Art. 17

CONSEGNA  DEI LAVORI
17.1 Consegna generale

La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata non oltre 30 (trenta)  giorni dalla data di registrazione  del contratto.

La consegna avverrà con le modalità prescritte dagli artt. 129, 130 e 131del Regolamento di attuazione della Legge Quadro.    Si richiama per altro il contenuto dell’art. 9 del Capitolato Generale d’Appalto.

Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione Lavori fisserà una nuova data, trascorsa la quale, inutilmente, l’Amministrazione avrà facoltà di risolvere il contratto o di incamerare la cauzione. Qualora invece la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa dell’Appaltatore potrà chiedere le facoltà previste dai commi 8 e 9 dell’art. 129 del Regolamento sui LL.PP.
17.2 Consegna frazionata

Nel caso in cui i lavori in appalto siano molto estesi, ovvero manchi l'intera disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, l'Amministrazione appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi od indennizzi.

La data legale della consegna per tutti gli effetti di legge e di regolamento, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.14
In caso di consegna parziale, l'Appaltatore sarà tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangono le cause di indisponibilità si applicherà la disciplina prevista dall'art. 133 del Regolamento.

         ______________________________________________
13 In caso di recesso l'Appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso od indennizzo, salvo il rimborso delle spese       contrattuali. Ove sia intervenuta la consegna dei lavori in via d'urgenza, il diritto al rimborso sarà esteso alle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati e per le opere provvisionali.

14 In linea generale, e salvo casi e situazioni particolari che saranno valutati dal Responsabile del procedimento, all'atto della consegna definitiva il nuovo tempo contrattuale o termine di ultimazione sarà nuovamente computato e determinato, in seno al verbale, detraendo da quello assegnato inizialmente una percentuale corrispondente all'avanzamento dei lavori realizzati. Tale termine sarà esplicitamente indicato.

17.3 Inizio dei lavori - penale per il ritardo

L'Appaltatore darà inizio ai lavori immediatamente e ad ogni modo non oltre 15 giorni dal verbale di consegna.

In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di Euro 100,00.

Ove il ritardo dovesse eccedere i 40 giorni dalla data di consegna si farà luogo alla risoluzione del contratto ed all'incameramento della cauzione.

ART.18

TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI.  PENALE PER IL RITARDO

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di mesi 10 (dieci) naturali, successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna. La penale pecuniaria, per il tempo in più eventualmente impiegato oltre il termine precedentemente fissato, sarà di €uro 50,00 (€uro cinquanta/00)15 per ogni giorno di ritardo e comunque complessivamente non superiore al 10% dell’ammontare netto contrattuale e sarà applicata con deduzione dall’importo del conto finale.
Il direttore dei lavori riferisce tempestivamente al responsabile del procedimento in merito agli eventuali ritardi nell’andamento dei lavori rispetto al programma di esecuzione. Qualora il ritardo determina un importo massimo della penale superiore al 10%, si procederà, ai sensi dell’articolo119 del Regolamento n.554/1999, alla risoluzione del contratto per grave ritardo.

Qualora sia prevista un’ esecuzione della prestazione articolata in più parti, nel caso di ritardo ai termini di una o più di tali parti le penali si applicano ai rispettivi importi.

La penale è comminata dal responsabile del procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori. Tanto la penale, quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza, insindacabilmente valutate quest'ultime dalla Direzione Lavori, verranno senz'altro iscritte a debito dell'Appaltatore negli atti contabili.16
È ammessa, su motivata richiesta dell’Appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’Appaltatore stesso, oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata, rispetto all’interesse dell’Amministrazione appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’Appaltatore.

Non saranno concesse proroghe al termine di ultimazione, salvo che nei casi espressamente contemplati dal presente Capitolato e per imprevedibili casi di effettiva forza maggiore, ivi compresi gli scioperi di carattere provinciale, regionali o nazionale.17
Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo119 Regolamento n.554/1999 ai fini dell’applicazione delle penali il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato dall’Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo45, comma 10 Regolamento n.554/1999 e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori

ART. 19

SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche ed altre simili circostanze speciali impedissero temporaneamente l'utile prosecuzione dei lavori, la Direzione, a norma dell'art. 24 del Capitolato Generale d'Appalto e dell'art. 133 del Regolamento, ne disporrà la sospensione, ordinandone la ripresa quando siano cessate le cause che l'hanno determinata; tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 25, comma 1, lettere a), b), b-bis) e c) della legge, queste ultime due qualora dipendano da fatti non prevedibili al momento della conclusione del contratto.

__________________________
15 Importo compreso tra 0,3‰ e l’1‰ dell’ammontare netto contrattuale. Qualora la disciplina contrattuale preveda l'esecuzione della prestazione articolata in più parti (fasi), le penali, se dovute, si applicheranno ai rispettivi importi.


Resta comunque convenuto che tali penali, complessivamente, non potranno superare, in applicazione, il 10% dell'importo contrattuale

16  La penale in ogni caso è comminata dal Responsabile  del Procedimento sulla base delle indicazioni fornite dalla Direzione Lavori ed acquisita, nel caso di ritardata ultimazione, la relazione dell'Organo di collaudo.

17 Il certificato di ultimazione potrà prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 60 giorni, per il completamento di lavori di piccola entità, di tipo marginale e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità delle opere. Il mancato rispetto di questo termine comporterà l'inefficacia del certificato di ultimazione e la redazione, al tempo, di un nuovo certificato

La sospensione di cui sopra permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno comportato la interruzione dell’esecuzione dell’appalto. Nel caso di sospensione dovuta alla redazione di perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza delle modifiche da introdurre al progetto.

Il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o di necessità, ordinare la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti agli articoli24 e 25 del Capitolato Generale d’Appalto di cui al Decreto del Ministero per i Lavori Pubblici n.145/2000.

Per le sospensioni non spetta all’Appaltatore alcun compenso o indennizzo ma la durata della sospensione stessa non è calcolata nel termine fissato nel contratto per l’ultimazione dei lavori.

Durante il periodo di sospensione saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri specificati all'art. 26 del presente Capitolato. Si richiama l'art. 25 del Capitolato Generale d'Appalto.

ART. 20

PROROGHE

L’Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga.

La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale tenendo conto del tempo previsto dal comma 3. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all’Appaltatore per l’eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto dell’Amministrazione appaltante.

La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.

ART. 21

IMPIANTO DEL CANTIERE – PROGRAMMA ED ORDINE DEI LAVORI - ACCELERAZIONE

21.1 Impianto del cantiere

L'Appaltatore dovrà provvedere all'impianto del cantiere non oltre il termine di 5 giorni dalla data di consegna.

21.2 Ordine dei lavori

In linea generale l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione appaltante.

Questa si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire la precedenza od il differimento di un determinato tipo di lavoro, o l'esecuzione entro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o richiedere particolari compensi. In questo caso la disposizione dell'Amministrazione costituirà variante al programma dei lavori.

ART. 22

ANTICIPAZIONI
In caso di anticipata ultimazione dei lavori rispetto ai tempi contrattualmente previsti, ai sensi dell’articolo23 della Capitolato Generale d’Appalto n.145/2000, sarà corrisposto all’Appaltatore un premio di accelerazione di euro 0,00 (euro zero//00) per ogni giorno di anticipo sul termine di ultimazione di cui all’articolo18 del presente Capitolato.

ART. 23

PAGAMENTI IN ACCONTO

23.1 Lavori in generale

L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qualvolta il suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute di cui all’articolo 7 del Capitolato Generale d’Appalto18 di cui al Decreto del Ministero per i Lavori Pubblici n.145/2000 (0,50% dell’importo dei lavori al netto del ribasso contrattuale), raggiunga la cifra di euro  100.000,00       (euro   centomila/00)
Prima dell’emissione del certificato di pagamento il responsabile del procedimento ha la facoltà di procedere alla verifica dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

Dell’emissione di ogni certificato il responsabile del procedimento provvede a dare comunicazione per iscritto, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali ed assicurativi compresa la Cassa Edile.

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà rilasciato dopo l’ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla Direzione Lavori come prescritto.

23.2 Pagamento a saldo

 La rata di saldo sarà pagata, previa garanzia fidejussoria19 e previa attestazione, da parte dell'Appaltatore, del regolare adempimento degli obblighi contributivi ed assicurativi, non oltre il novantesimo giorno20 dell'emissione del Certificato del collaudo provvisorio (o di regolare esecuzione). Detto pagamento non costituirà comunque presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, 2° comma, del Codice Civile.21
Si richiamano gli artt. 26 e 28 della Legge 11 febbraio 1994 n° 109, l'art. 30 del Capitolato Generale d'Appalto, gli artt. 102 e 116 del Regolamento ed il punto 9.3 del presente Capitolato.

Gli eventuali lavori a corpo saranno contabilizzati in proporzione all’avanzamento dei relativi lavori ed i materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, verranno, ai sensi e nei limiti dell’articolo34 del Capitolato Generale d’Appalto, compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti.

L’Appaltatore non avrà diritto ad alcun pagamento o compenso per lavori eseguiti in più, oltre a quelli previsti e regolarmente autorizzati, qualunque sia la motivazione che l’Appaltatore stesso possa addurre a giustificazione della loro esecuzione.

Gli stati d’avanzamento, così come stabilito all’articolo64, comma 3 della Legge n.10 del 12 gennaio 1993, saranno liquidati dall’Amministrazione appaltante soltanto dietro la presentazione di copia autenticata delle quietanze di pagamento dovute per i contributi sociali, previdenziali e contrattuali.

23.3 Ritardo nei pagamenti
Nel caso di ritardato pagamento delle rate di acconto rispetto ai termini indicati nel Capitolato Generale o Speciale d’Appalto sono dovuti gli interessi a norma dell’articolo 26, comma 1, della Legge n.109/1994.

I medesimi interessi sono dovuti nel caso di ritardato pagamento della rata di saldo rispetto ai termini previsti dall’articolo 28, comma 9, della Legge n.109/1994, con decorrenza dalla scadenza dei termini stessi.

L’importo degli interessi per ritardato pagamento viene computato e corrisposto in occasione del pagamento, in conto e a saldo, immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza necessità di apposite domande o riserve.

Qualora il certificato di pagamento delle rate di acconto non sia emesso entro il termine stabilito ai sensi dell’articolo 29 del Regolamento n.554/1999 per causa imputabile all’Amministrazione appaltante spettano all’Appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute, fino alla data di emissione di detto certificato. Qualora il ritardo nella emissione del certificato di pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno successivo sono dovuti gli interessi moratori.
Qualora il pagamento della rata di acconto non sia effettuato entro il termine stabilito ai sensi dell’articolo 29 del Regolamento n.554/1999 per causa imputabile all’Amministrazione appaltante spettano all’Appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute. Qualora il ritardo nel pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno successivo e fino all’effettivo pagamento sono dovuti gli interessi moratori.

Qualora il pagamento della rata di saldo non intervenga nel termine stabilito dall’articolo 29 del Regolamento n.554/1999 per causa imputabile all’Amministrazione appaltante, sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute; sono dovuti gli interessi moratori qualora il ritardo superi i sessanta giorni dal termine stesso.

Il saggio degli interessi di mora previsti dai commi 1, 2 e 3 è fissato ogni anno con Decreto del Ministro per i Lavori Pubblici di concerto con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica. Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’articolo 1224, secondo comma, del Codice civile.

____________________________

18 Nel caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, rispetto ai termini sopra stabiliti, l'Appaltatore avrà diritto al pagamento di interessi come previsti dal 1° comma dell'art. 26 della Legge 11 febbraio 1994, n° 109 (con succ. modif. ed integr.) e dell'art. 30 del Capitolato Generale d'Appalto.

Trascorsi i termini di cui sopra, nel caso in cui l'ammortare delle rate di acconto per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato   ed il titolo di spesa raggiunta il quarto dell'importo netto contrattuale, l'Appaltatore avrà facoltà di agire ai sensi dell'art. 1460 C.C. ovvero, previa la costituzione in mora dell'Amministrazione e trascorsi 60 giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

19 La fidejussione a garanzia del pagamento della rata di saldo sarà costituita alle condizioni previste dal comma 1  dell'art. 102 del Regolamento. Il tasso di interesse sarà applicato per il periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo.

20 Nel caso che l'Appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fideiussoria, il termine di 90 giorni decorre dalla data di presentazione di tale garanzia.

21 Il 2° comma dell'art. 1666 Cod. Civ. è il seguente "Il pagamento fa presumere l'accettazione della parte di opera pagata; non produce questo effetto il pagamento di semplici acconti".

23.4 LAVORI A MISURA

23.4.1 Alternativa 1 - Offerta prezzi

La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla base dei prezzi unitari contrattuali (offerti); sulla base dei prezzi unitari di progetto, agli importi dei S.A.L. sarà aggiunto, proporzionalmente l'importo degli oneri di sicurezza.

23.4.2 Alternativa 2 - Massimo ribasso

La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.P.R. citato, sulla base dei prezzi unitari di progetto; agli importi dei S.A.L. verrà detratto l'importo conseguente al ribasso offerto calcolato con la formula: SAL x (1 - IS) x R dove: IS = Importo oneri sicurezza/Importo complessivo lavori; R = Ribasso offerto.

23.5 Lavori a corpo (o forfait)

La contabilizzazione dei lavori a corpo (a forfait) sarà effettuata, in base alle percentuali indicate nella Tab. I-1 con l'avvertenza che le percentuali stesse potranno essere ripartite, nei vari stati di avanzamento, in proporzione al lavoro eseguito. Circa le due possibili alternative sulle quali è stata basata l'offerta si rinvia ai precedenti punti .
23.6 Lavori a corpo ed a misura 

La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.P.R. citato, per la parte dei lavori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui alla Tab. I-1 applicate al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei prezzi unitari contrattuali (offerti). Agli importi dei S.A.L. sarà aggiunto, in proporzione, l'importo degli oneri di sicurezza.

23.7 Compenso a corpo

L'importo del compenso a corpo, al netto del ribasso contrattuale, verrà corrisposto unitamente ai pagamenti in acconto in proporzione all'ammontare dei lavori eseguiti.

Ove non diversamente specificato ed ove previsto, il compenso a corpo costituisce per l'Appaltatore un compenso per tutti gli oneri, sia diretti che indiretti espressamente previsti o no dal presente Capitolato e dal Capitolato Generale, nonché da leggi, regolamenti e disposizioni cui il contratto ed il presente Capitolato fanno esplicito o tacito riferimento.

Con la sottoscrizione del contratto pertanto l'Appaltatore dichiara espressamente di aver tenuto conto nella presentazione dell'offerta di tutti gli oneri previsti o meno, posti a suo carico e di ritenersi per gli stessi totalmente compensato, oltre che con i corrispettivi d'appalto, anche la somma di cui al presente titolo, se prevista, significandosi che la mancata previsione, a tale scopo, del compenso a corpo, non costituisce per l'Appaltatore diritto per accamparne richiesta, essendosi in questo caso compensati tutti gli oneri con i prezzi di appalto.

23.8 Materiali in cantiere

A discrezione dell'Amministrazione appaltante, i materiali approvvigionati in cantiere, qualora accettati dalla Direzione dei Lavori, potranno, ai sensi e nei limiti dell'art. 28 del Capitolato Generale, essere compresi negli stati di avanzamento dei lavori in aggiunta alle aliquote avanti stabilite. La valutazione sarà fatta a misura, con i relativi prezzi di Elenco per i materiali a pié d'opera.

Non potranno comunque essere presi in considerazione materiali e manufatti che non siano destinati ad essere completamente impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto.

23.9 Lavori in economia

Le somministrazione di operai e di materiali per lavori in economia, che venissero fatte dall'Appaltatore per ordine della Direzione Lavori, saranno pagate con apposite liste settimanali, da comprendersi nella contabilità dei lavori, a prezzi di contratto.
ART. 24

DANNI

24.1Generalità

Nell'esecuzione dell'appalto, saranno a carico dell'Appaltatore tutte le misure atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone ed alle cose.

Sarà altresì a totale carico dell'Appaltatore l'onere per il ripristino di opere od il risarcimento di danni ai luoghi, a cose od a terzi determinati da tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti; questo indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa ai sensi del Titolo VII del Regolamento.

24.2 Danni di forza maggiore

Saranno considerati danni di forza maggiore, quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili od eccezionali e per i quali l'Appaltatore non abbia trascurato le normali ed ordinarie precauzioni. Non rientreranno comunque in tale classifica quando causati da precipitazioni o da geli, anche se di notevole entità: gli smottamenti e le solcature delle scarpate, l'interramento dei cavi, la deformazione dei rilevati, il danneggiamento alle opere d'arte per rigonfiamento dei terreni, gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale. L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le misure preventive atte ad evitare danni od a provvedere alla loro immediata eliminazione ove gli stessi si siano già verificati.

Per i danni causati da forza maggiore si applicano le norme dell'art. 348 della Legge 20 marzo 1865, n° 2248 e dell'art. 20 del Capitolato Generale d'Appalto. I danni dovranno essere denunciati dall'Appaltatore immediatamente, appena verificatosi l'avvenimento, ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i tre giorni.

Il compenso spettante all'Appaltatore per la riparazione delle opere danneggiate sarà limitato esclusivamente all'importo dei lavori di ripristino ed eseguiti, valutati a prezzo di contratto. Questo anche nel caso che i danni di forza maggiore dovessero verificarsi nel periodo intercorrente tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo.

Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell'Appaltatore o delle persone delle quali esso fosse tenuto a rispondere. Resteranno altresì a totale carico dell'Appaltatore i danni subiti da tutte quelle opere non ancora misurate, né regolarmente inserite in contabilità, le perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, attrezzature di cantiere e mezzi d'opera.22
___________________________________________________________
22 V. comunque il 6° comma dell'art. 20 del Capitolato Generale d'Appalto

ART. 25

ACCERTAMENTO E MISURAZIONE DEI LAVORI

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla misurazione delle opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati.

In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento.

ART. 26

ULTIMAZIONE DEI LAVORI – CONTO FINALE - COLLAUDO
26.1 Ultimazione dei lavori

Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori l'Appaltatore informerà per iscritto la Direzione che, previo congruo preavviso, procederà a richiedere all'A.S.L. la visita straordinaria ai sensi dell'art.14 del DPR 162/99 e alle necessarie constatazioni in contraddittorio redigendo, ove le opere vengano riscontrate regolarmente eseguite, l'apposito certificato.

Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione non perfetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate dall'Amminisrazione appaltante o dall'A.S.L. competente, nel tempo che gli verrà prescritto e che verrà considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori.

L'Appaltatore non avrà diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità ove i lavori, per qualsiasi causa non imputabile all'Amministrazione, non fossero ultimati nel termine contrattuale (per qualunque maggior tempo impiegato).

26.2 Conto finale

La contabilità finale dei lavori verrà redatta, ai sensi dell'art. 173 del Regolamento, nel termine di tre mesi  dalla data di ultimazione.

Entro lo stesso termine detta contabilità verrà trasmessa all'Amministrazione appaltante per i provvedimenti di competenza.

26.3 Collaudo

A prescindere dai collaudi parziali che potranno essere disposti dall'Amministrazione, le operazioni di collaudo definitivo avranno inizio nel termine di mesi otto dalla data di ultimazione dei lavori e saranno portate a compimento nel termine di mesi23   sei  dall'inizio con l' emissione del relativo certificato e l'invio dei documenti all'Amministrazione, salvo il caso previsto dall'art. 192, comma 3 del Regolamento.

L'Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, mettere a disposizione del Collaudatore gli operai ed i mezzi d'opera occorrenti per le operazioni di collaudo e per i lavori di ripristino resi necessari per i saggi eventualmente eseguiti. Dovrà fornire altresì l'energia necessaria (anche generata in posto) all'esecuzione di prove e verifiche varie.

Qualora durante il collaudo venissero accertati i difetti di cui all'art. 197 del citato Regolamento, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire tutti i lavori che il Collaudatore riterrà necessari, nel tempo dallo stesso assegnato. Ove l'Appaltatore non ottemperasse a tali obblighi, il Collaudatore potrà disporre che sia provveduto d'ufficio e la spesa relativa, ivi compresa la penale per l'eventuale ritardo, verrà dedotta dal residuo credito.

Il Certificato di collaudo, redatto secondo le modalità di cui all'art. 199 del Regolamento, ha carattere provvisorio ed assumerà carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione ovvero, nel caso di emissione ritardata, decorsi trenta mesi dall'ultimazione dei lavori. Decorso tale termine, il collaudo si intenderà tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.

L'Appaltatore risponde per le difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall'Amministrazione prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo.24 Per tutti gli effetti di legge e, in particolare, per quanto attiene al termine di cui all'art. 1669 C.C., con l'emissione del certificato di favorevole collaudo e dalla data dello stesso, ha luogo la presa in consegna delle opere da parte dell'Amministrazione appaltante.

Si richiama l'art. 207 del Regolamento.

26.3 Manutenzione delle opere fino al collaudo
A partire dalla data di ultimazione dei lavori e fino a quella di approvazione del verbale di collaudo, sarà a carico dell’Appaltatore25 la manutenzione ordinaria e straordinaria dei lavori eseguiti senza alcun onere per l’Amministrazione appaltante, salvo restando il termine di garanzia previsto dal Codice civile.

      ____________________________________

23 In genere mesi tre. In ogni caso la collaudazione dei lavori dovrà essere conclusa entro sei mesi dalla data di ultimazione degli stessi.

24 V. l'art. 1667 del Codice Civile e la diversa formulazione del 2° comma.

25 Nel caso di uso od esercizio anticipato dell'opera, l'utilizzazione della stessa non dovrà pregiudicare i risultati del collaudo né aggravare l'onere della manutenzione a carico dell'Appaltatore, che risponderà unicamente dei deterioramenti risultanti dall'uso normale, restando sollevato dalla riparazione dei danni, difetti o guasti derivanti da imperizia o negligenza degli agenti dell'Amministrazione.

CAPITOLO IV

- ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE -

ART. 27
ONERI OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE

27.0  Generalità

Oltre agli altri oneri di cui al Capitolato Generale d’Appalto n.145/2000 ed agli altri obblighi indicati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, saranno a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi seguenti:

27.1 La formazione del cantiere attrezzato, i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo a tal uopo occorrenti, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo quanto verrà richiesto dalla Direzione dei lavori, nonché la pulizia e la manutenzione dello stesso cantiere, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti;

27.2  L’approntamento delle opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori (impalcature, assiti, armature, centinature, ecc.) compresi gli oneri del montaggio, dello sfrido e dello smontaggio e dell’eventuale manutenzione ordinaria e straordinaria;

27.3 
La costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, scalette e comunque di tutte le opere provvisionali occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati e la continuità dei corsi d’acqua, che venissero interrotti per l’esecuzione dei lavori;

27.4  L’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione afferenti nei cavi e l’esecuzione di eventuali opere provvisionali per la deviazione preventiva delle stesse dalle sedi stradali e dalle opere e la riparazione dei danni che si verificassero negli scavi e nei rinterri;

27.5 
 La fornitura e la manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori per garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico, nel rispetto delle norme di polizia stradale di cui al Testo Unico 15 giugno 1959, n.393 e del relativo Regolamento di esecuzione approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1959;

27.6 
La riparazione o il rifacimento di eventuali danni che in dipendenza dell’esecuzione dei lavori vengono arrecati a proprietà pubbliche e/o private od a persone sollevando l’Amministrazione appaltante, la Direzione dei lavori ed il personale di assistenza e di sorveglianza da qualsivoglia responsabilità;

27.7 
Il libero accesso al cantiere ed il passaggio (anche attraverso manufatti e stradelle costruite a spese dell’Appaltatore), nello stesso e nelle opere eseguite ed in corso di esecuzione, alle persone addette di qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, ed alle persone che eseguano lavori per conto diretto dell’Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie ed apparecchi di sollevamento, ecc. per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che l’Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta;

27.8  Il ricevimento in cantiere, lo scarico ed il trasporto nei luoghi di deposito, situati all’interno del cantiere, od a piè d’opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché la buona conservazione ed la perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto dell’Amministrazione appaltante garantendo il perfetto espletamento di tali operazioni. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore;

27.9 
La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte;

27.10 La guardiania  e la sorveglianza del cantiere, sia di giorno che di notte, con il personale necessario avente la qualifica nel rispetto dei provvedimenti antimafia26, del cantiere e di tutti i materiali, impianti e mezzi d’opera nello stesso esistenti anche se di proprietà dell’Amministrazione appaltante o di altre Ditte, nonché di tutte le opere già eseguite o in corso di esecuzione;

27.11 L’adozione, nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi; in caso di infortuni, ogni più ampia responsabilità ricadrà, pertanto, sull’Appaltatore, restandone sollevata sia l’Amministrazione appaltante che la Direzione dei lavori ed il personale di sorveglianza;

27.12 La costruzione di locali e servizi quali spogliatoi servizi igienico-sanitari, ecc. in numero adeguato agli operai addetti ai lavori;

27.13  La costruzione (entro il recinto del cantiere o in luoghi prossimi designati o accettati dalla Direzione dei lavori), la manutenzione e la pulizia di locali ad uso ufficio del personale di Direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda le richieste della Direzione dei lavori stessa, nonché la fornitura di adeguati mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione dei lavori, del personale di assistenza e dei collaudatori;

27.14  Le spese per gli allacciamenti provvisori e per il consumo dell’acqua, dell’energia elettrica, del telefono, della fognatura occorrenti per il funzionamento del cantiere;

27.15  La comunicazione alla Direzione dei lavori, quindicinalmente a decorrere dal primo sabato successivo alla consegna dei lavori, delle seguenti notizie statistiche sull’andamento dei lavori:

-numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie con le relative ore lavorative, per ciascun giorno della quindicina;

-lavoro eseguito nella quindicina ; giorni della quindicina in cui non si è lavorato e cause relative;
Le notizie precedenti dovranno pervenire entro il primo mercoledì successivo alla quindicina e per ogni giorno di ritardo verrà applicata una penale giornaliera di euro 10,0027, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato Generale d’Appalto per le irregolarità di gestione e per le grosse inadempienze contrattuali;

27.16  Il pagamento delle tasse e l’accollo di ogni altro onere per i permessi, le licenze, le concessioni, le autorizzazioni per eventuali opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, trasporti speciali;

 27.17 Il libero accesso alla Direzione dei lavori ed al personale di assistenza e di sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri e nei luoghi di produzione dei materiali;
27.18 L’assunzione, ove l’Appaltatore non ne abbia titolo, di un tecnico professionalmente abilitato e regolarmente iscritto all’Albo di categoria quale direttore tecnico del cantiere; il nominativo ed il domicilio del direttore tecnico del cantiere devono essere comunicati alla Direzione dei lavori, per iscritto, prima dell’inizio dei lavori;
27.19 Le indagini geologiche e geognostiche in conformità alle norme di cui al Decreto Ministeriale 11 marzo 1988 la Circolare Ministeriale n. 30483 del 24 settembre 1988 e successive modificazioni ed integrazioni;
27.20 Le spese per la fornitura di fotografie, nel formato cm 18 x 24, delle opere in corso nei vari periodi d’appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei lavori e comunque non inferiori a due per ogni stato d’avanzamento;
27.21 L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l’assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all’Amministrazione appaltante;
27.22 Gli adempimenti e le spese connessi al rilascio del certificato di prevenzione incendi ai sensi del Decreto Ministeriale 16 febbraio 1982 e successive modifiche ed integrazioni sollevando sia l’Amministrazione appaltante sia la Direzione dei lavori da ogni adempimento e responsabilità,abilitazione di impianti , cauzioni, ecc….28 ;
27.23 La consegna e l’uso anticipato di tutte o di parte delle opere eseguite anche prima di essere sottoposte a collaudo e senza che l’Appaltatore abbia per ciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse;
27.24  Lo sgombero e la pulizia del cantiere dai materiali, mezzi d’opera, impianti di sua proprietà, entro un mese dal verbale di ultimazione;
7.25 Le spese per tutte le indagini, prove e controlli che i collaudatori, anche in corso d’opera, riterranno, a loro insindacabile giudizio, opportuno disporre;
27.26 La fornitura e posa in opera, entro dieci giorni dalla consegna dei lavori, nel sito indicato dalla Direzione dei lavori di uno o più cartelli indicatori delle dimensioni minime di m 1,00 (larghezza) x 2,00 (altezza); tanto la tabella quanto il sistema di sostegno della stessa, dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e decoroso aspetto e devono essere mantenuti in perfetto stato sino al collaudo dei lavori. La tabella dovrà recare impresse a colori indelebili le diciture riportate nello schema tipo allegato alla Circolare del Ministero per i Lavori Pubblici 1° giugno 1990, n.1729/UL con indicati anche, secondo il disposto dell’articolo18, comma 6, della Legge n.55/1990 e successive modifiche ed integrazioni, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché i dati relativi all’iscrizione delle stesse all’albo nazionale dei costruttori o alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura nei casi in cui sia sufficiente. Per la mancanza od il cattivo stato di uno o più cartelli indicatori, sarà applicata all’Appaltatore una multa di euro  100,00 ed una penale giornaliera di euro 20,00 dal giorno della contestata inadempienza fino a quello dell’apposizione o riparazione e l’importo della multa e della penale sarà addebitato sul primo certificato di pagamento in acconto successivo all’inadempienza.
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27.27 Lo sgombero e la pulizia del cantiere dai materiali, mezzi d’opera, impianti di sua proprietà, entro un mese dal verbale di ultimazione;

27.28  Le spese per tutte le indagini, prove e controlli che i collaudatori, anche in corso d’opera, riterranno, a loro insindacabile giudizio, opportuno disporre;

27.29 Le spese e gli onorari per i collaudi tecnici ordinati dall’Amministrazione appaltante e/o dalla Direzione dei lavori sia per le strutture che per gli impianti;

27.30 La predisposizione del piano operativo di sicurezza; Per i lavori che non rientrano nella disciplina del D. Leg.vo n° 81/2008   l'Appaltatore, a norma dell'art. 18, comma 8°, della Legge 19 marzo 1990, n° 55, avrà l'obbligo di predisporre il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori prima della stipula del contratto; detto piano sarà messo a disposizione dei rappresentanti della sicurezza almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori.29 e  dovrà essere trasmesso all’Amministrazione appaltante ed al Direttore dei lavori prima dell’inizio dei lavori e comunque non oltre trenta giorni dalla data di aggiudicazione degli stessi;

 Per i lavori che rientrano invece nella disciplina del decreto legislativo citato, l'Appaltatore avrà l'obbligo, a norma dell'art. 31 della Legge 11 febbraio 1994, n° 109 (come successivamente modificata ed integrata), entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, di redigere e consegnare all'Amministrazione.

1) - Eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dell'eventuale Piano Generale di Sicurezza;30
2) - Un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano completamente di dettaglio dei piani di cui al punto 1) o del piano di cui al primo capoverso.

Tutti i piani superiormente individuati faranno parte del contratto di appalto o di concessione. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi, da parte dell'Appaltatore (o del concessionario), previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto.

L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, potrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione proposte di modifiche od integrazioni al piano od ai piani trasmessi dall'Amministrazione, per esigenze di adeguamento tecnologico o di rispetto di eventuali norme disattese. Esso inoltre, durante l'esecuzione dell'opera, osserverà le misure generali di tutela previste dalla vigente normativa e curerà in particolare gli aspetti e le incombenze di cui al Decreto Legislativo 81/200831, si richiama anche il D. I. 10 marzo 1998.32
Infine l'Appaltatore curerà che sia affissa in cantiere copia della notifica preliminare di cui al D. Leg.vo n° 81/2008 e la trasmissione del Piano di Sicurezza alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi.

 Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e negli eventuali compensi a corpo di cui al presente Capitolato. Eventuali compensi a corpo sono fissi ed invariabili, essendo soggetti soltanto alla riduzione relativa all’offerto ribasso contrattuale.
 ___________________________________
26 Si richiama in proposito l'art. 22 della Legge 13 settembre 1982, n° 646 circa la qualifica delle persone addette al servizio di guardiania.

27 Con un massimo di Euro 75,00 per quindicina.

28 Va specificato comunque che tali oneri sono quelli riferiti unicamente alla costruzione e collaudo delle opere, restando evidentemente esclusi quelli relativi alla successiva gestione ed all'utilizzo delle stesse.

29 La notazione ha valenza generale e va riferita anche ai piani redatti dall'Amministrazione che saranno comunque posti a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti in cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle eventuali imprese subappaltatrici compatibili fra loro e coerenti con il piano redatto dall'Amministrazione o presentato dallo stesso Appaltatore. Nel caso di associazione temporanea di imprese e di Consorzio, detto obbligo incombe all'impresa mandataria o designata quale capogruppo.

30 Il Piano Generale di Sicurezza è redatto per i lavori la cui entità complessiva presunta sia superiore a 30 uomini/giorni (v. Decreto Legislativo n° 81/2008).

31 Inoltre:

- adotterà le misure conformi alle prescrizioni di cui al D. Leg.vo n° 81/2008;

- curerà le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo se del caso, coordinamento con il responsabile dei lavori;

- curerà che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

La redazione ovvero l'accettazione e la gestione da parte dell'Appaltatore, e delle imprese aventi comunque titolo ad operare in cantiere, dei piani di sicurezza e coordinamento costituirà adempimento delle norme previste dal D. Leg.vo n° 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Direttore dei lavori, il Direttore tecnico del cantiere ed il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori vigileranno sull'osservanza del o dei Piani di sicurezza.

32 D. I. 10 marzo 1998. Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro (Min. Int. e Lav.).
ART. 28

ESECUZIONE DI UFFICIO DEI LAVORI – RESCISSIONE DEL CONTRATTO

28.1 Generalità

Nel caso in cui l'Appaltatore si rifiutasse all'immediato rifacimento delle opere male eseguite, all'esecuzione delle opere mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle non rispondenti alle condizioni contrattuali, o non rispettasse o ritardasse il programma accettato o sospendesse i lavori, ed in generale, in tutti i casi previsti dagli artt. 340 e 341 della Legge 20 marzo 1865 n° 2248, dagli artt. 118 e 119 del Regolamento, l'Amministrazione appaltante avrà il diritto di procedere all'esecuzione d'ufficio dei lavori od alla risoluzione del contratto in danno dell'Appaltante stesso.

28.2 Esecuzioni d'ufficio

Per l'esecuzione d'ufficio nei casi previsti dal citato art. 341 l'Amministrazione potrà avvalersi delle somme extraliquidate e da liquidarsi all'Appaltatore, di quelle depositate in garanzia e di ogni altra somma che risultasse a credito dello stesso in dipendenza del contratto. L'eccedenza delle spese per l'esecuzione d'ufficio si riterrà a carico dell'Appaltatore che dovrà immediatamente rifonderle.
28.3 Risoluzione del contratto – recesso

Si darà luogo alla risoluzione del contratto oltre nei casi previsti dall'art. 340 della Legge sulle Opere PP. anche in ogni altro caso d'inadempimento dell'Appaltatore ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione. Si richiama in particolare l'inosservanza delle norme di sicurezza di cui al precedente punto 27.46 ed il caso di cui all'art. 5 del presente Capitolato.

L'Amministrazione ha comunque il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre il decimo delle opere non ancora eseguite.

ART. 29

SUBAPPALTI E COTTIMI

29.1 Generalità

E’ vietato subappaltare come da Bando.
ART. 30

PREZZI DI ELENCO – REVISIONE

30.1 Generalità

I prezzi unitari e globali in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura ed a forfait e le somministrazioni, risultano dall'Elenco allegato al contratto. Essi comprendono:

a)  per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, imposte, cali, perdite, sfridi, ecc. nessuna eccettuata, per darli pronti all'impiego, a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro.

b)  per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, nonché quote per assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie.

c)  per i noli: ogni spesa per dare a pié d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera, pronti al suo uso.

d)  per i lavori: tutte le spese per i mezzi d'opera provvisionali, nessuna esclusa e quanto altro occorre, a norma dell'art. 5 del Capitolato Generale d'Appalto, per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente richiamati.

I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto e sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato, s'intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi invariabili durante tutto il periodo dei lavori ed indipendenti da qualsiasi volontà.

30.2 Revisione dei prezzi

L'Appaltatore ha l'obbligo di condurre a termine i lavori in appalto anche se in corso di esecuzione dovessero intervenire variazioni di tutte o parte delle componenti dei costi di costruzione.

Non è ammessa pertanto la facoltà di procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il 1° comma dell'art. 1664 del Codice Civile.

ART. 31

RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE – DIFETTI DI COSTRUZIONE
L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori regole dell'arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento.

Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e sorveglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela dell'Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice Civile.

Per i difetti di costruzione si richiama in ogni caso quanto stabilito dall'art. 18 del Capitolato Generale d'Appalto.

In ogni caso su tutti i materiali di nuova fornitura verrà applicata un garanzia pari a due anni.

ART. 32

RAPPRESENTANTE TECNICO DELL’APPALTATORE

A norma dell'art. 4 del Capitolato Generale, l'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente dovrà farsi rappresentare per mandato da persona fornita dei requisiti voluti. Il mandato dovrà essere depositato presso l'Amministrazione.

Tale persona dovrà dichiarare per iscritto l'accettazione dell'incarico e dovrà assumere dimora, per tutta la durata dei lavori, in luogo prossimo agli stessi.

ART. 33

INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE CESSIONE DEL CORRISPETTIVO D’APPALTO
La persona o le persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme dovute in acconto od a saldo, saranno indicate nel contratto.33 Tale autorizzazione dovrà essere comprovata, nel caso di ditte individuali, mediante certificato della Camera di Commercio, e nel caso di Società, mediante appositi atti legali.

La cessazione o la decadenza dell'incarico delle persone designate a riscuotere dovrà essere notificata tempestivamente all'Amministrazione, non potendosi, in difetto, attribuire alla stessa alcuna responsabilità per pagamenti a persone non più autorizzate.

Per la cessione del corrispettivo di appalto si rinvia a quanto stabilito dall'art. 115 del Regolamento.

ART. 34
DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO
ll contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. Le imprese, le associazioni, i consorzi aggiudicatari sono tenuti a eseguire in proprio le opere o i lavori compresi nel contratto.

ART. 35       

CESSIONI DI CREDITI

Le cessioni di crediti vantati nei confronti delle amministrazioni pubbliche a titolo di corrispettivo d’appalto possono essere effettuate dagli appaltatori a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività d’acquisto di crediti d’impresa. 

La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata all’amministrazione debitrice

_______________________________

33 Nello stesso contratto saranno indicati il luogo e l'ufficio dove verranno effettuati i pagamenti e le relative modalità, secondo le norme che regolano la contabilità dell'Amministrazione appaltante.

CAPITOLO IV BIS

- DISPOSIZIONI INTEGRATIVE O SOSTITUTIVE PER I LAVORI SOTTOPOSTI ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE DELLA REGIONE SICILIANA -

ART.36

CONSEGNA DEI LAVORI

La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata secondo le modalità previste dall’articolo 129 del Regolamento n.554/1999 e quindi dovrà avvenire non oltre 20 giorni dalla data in cui il contratto di appalto diventa esecutivo.

 E’ comunque facoltà dell’amministrazione nelle more della stipula del contratto di appalto e previo accertamento della  inesistenza di adempimenti ai sensi della legislazione antimafia, effettuare la consegna dei lavori sotto le riserve di legge ai sensi dell’art. 337 della legge sui LL.PP. 20/03/1865 n. 2249 all.F.

ART.37

CONSEGNA PARZIALE

Ove vi sia proceduto a consegna parziale, all’atto della consegna definitiva dovrà essere nuovamente computato e determinato, in seno al verbale, il tempo contrattuale di ultimazione, detraendo da quello inizialmente assegnato una percentuale corrispondente all’avanzamento dei lavori realizzati.

ART. 38

PROROGHE

L’Appaltatore che per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga.

La proroga dei termini contrattuali per l’esecuzione dei lavori potrà essere concessa una sola volta per motivi eccezionali dal capo dell’Amm.ne su richiesta motivata dell’Appaltatore e su proposta del Direttore Lavori e dell’Ingegnere capo.Eventuali successive proroghe potranno essere concesse dall’organo esecutivo dell’Amm.ne.

La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale tenendo conto del tempo previsto dal comma 3. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all’Appaltatore per l’eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto dell’Amministrazione appaltante.

La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.

ART. 39

PERIZIE DI VARIANTE E/ SUPPLETIVE

Le variazioni e gli eventuali nuovi lavori introdotti dalla Direzione dei lavori, sono disciplinati con perizia di variante e/o suppletiva di cui all'art. 25 della Legge n° 109/94, modificato ed integrato dall'art. 21 della L.R. N° 7/2002.

ART. 40

NUOVI PREZZI

I nuovi prezzi che si rendesse necessario concordare nel corso dei lavori con le modalità ed i criteri di cui all’art. 34  del Regolamento n° 554/99, potranno essere inseriti in contabilità a titolo provvisorio in pendenza del procedimento di approvazione di cui all’art. 21 della L. R. n° 7/2002. 
ART. 41

PIANI DI SICUREZZA
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro.

L’Appaltatore, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, deve depositare presso l’ente appaltante:

- eventuali proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso dall’ente appaltante, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso;

- un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale di sicurezza quando questi ultimi non sono previsti ai sensi del Decreto Legislativo n°  81/2008;

- un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento e dell’eventuale piano generale di sicurezza, quando questi ultimi siano previsti ai sensi del Decreto Legislativo n° 81/2008, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui al punto precedente.

Nel caso di varianti in corso d’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà adeguare il piano di sicurezza e di coordinamento ed il fascicolo in relazione all’evolversi dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza.

Il piano di sicurezza e di coordinamento, l’eventuale piano di sicurezza sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto d’appalto.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’Appaltatore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

L’Appaltatore esonera l’Amministrazione appaltante da ogni responsabilità per le conseguenze di eventuali sue infrazioni alle leggi speciali sull’igiene, la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro che venissero accertate durante l’esecuzione dei lavori stessi.

CAPITOLO V

- MODALITA’ ESECUZIONE DEI LAVORI -

ART. 42

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI E PROGRAMMA DEI LAVORI
In genere, l’Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché - a giudizio della Direzione dei Lavori - non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Appaltante.

Esso dovrà presentare all’approvazione della Direzione dei lavori prima dell’inizio effettivo dei lavori un dettagliato programma di esecuzione delle opere che intende eseguire, suddivise nelle varie categorie di opere e nelle singole voci.

I l programma dovrà essere dettagliato il più possibile secondo le indicazioni dell’Amministrazione.

Il programma approvato, mentre non vincola l’Appaltante, che potrà ordinare modifiche anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l’Appaltatore che ha l’obbligo di rispettare il programma di esecuzione.

La mancata osservanza della disposizione del presente articolo da facoltà all’Amministrazione di non stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell’Appaltatore.

L’Appaltante si riserva il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in relazione all’esigenze dipendenti dell’esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’Appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutare e farne oggetto di richiesta di speciali compensi.

I lavori non potranno avere inizio se non dopo il deposito a cura e spese della ditta Appaltatrice presso l’Ente Appaltante e la U.S.L. del piano per la Sicurezza del cantiere.

I lavori potranno mai sospendersi se non per iniziativa della Direzione dei lavori e nei casi previsti del Regolamento n.554/1999.

Il pregresso dei lavori dovrà essere tale che il loro importo non sia mai inferiore alla aliquota del prezzo contrattuale corrispondente al tempo trascorso.

ART. 43

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI IL MODO DI VALUTARE I LAVORI 

Non saranno contabilizzati né pagati lavori, materiali, finimenti e magisteri più accurati, migliore eccedenti quando occorra, se non verranno ordinati per iscritto, allorché l'Amministrazione possa ricevere vantaggi statici, estetici ed economici.

ART. 44
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

I prezzi contrattuali al netto del ribasso d’asta od aumento contrattuale sono comprensivi di tutti gli oneri generali e speciali specificati negli atti contrattuali e nel presente capitolato ed ogni altro onere che, pur se non esplicitamente richiamato, deve intendersi consequenziale nella esecuzione e necessario per dare il lavoro completo a perfetta regola d’arte.

Nei prezzi contrattuali sono, dunque, compensate tutte le spese principali ed accessorie, le forniture, i consumi, la mano d’opera, il carico, il trasporto e lo scarico, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori ultimati nel modo prescritto, tutti gli oneri ed obblighi precisati nell’articolo15 del presente capitolato speciale, le spese generali e l’utile dell’appaltatore.

I lavori saranno pagati in base alle misure fissate dal progetto anche se le stesse, all’atto della misurazione, dovessero risultare superiori; potrà tenersi conto di maggiori dimensioni soltanto nel caso che le stesse siano state ordinate per iscritto dalla Direzione dei lavori.

L’Appaltatore dovrà presentarsi, a richiesta della Direzione dei lavori, ai sopralluoghi che la stessa ritenga opportuno per le misurazioni dei lavori ed in ogni caso l’Appaltatore stesso potrà assumere l’iniziativa per le necessarie verifiche quando ritenga che l’accertamento non sia più possibile con il progredire del lavoro.

Per tutte le opere oggetto dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche o a numero o a peso in relazione a quanto previsto nell’elenco dei prezzi.
CAPITOLO VI

- QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI –

ART. 45

MATERIALI IN GENERE

Tutti i materiali da impiegarsi dovranno essere di 1° qualità ed in ogni caso la Direzione dei Lavori si riserva la espressa facoltà di:

1) visionare e richiedere le certificazioni di conformità all'origine dei materiali prima del loro impiego;

2) scartare senza pregiudizio alcuno quei materiali che a suo insindacabile ed inappellabile giudizio non si presentino rispondenti allo scopo.

Per la provenienza dei materiali e per il modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro, si procederà in conformità a quanto prescritto nel Capitolato Speciale tipo per lavori edilizi, edito dal Ministero dei Lavori Pubblici.

L'Appaltatore è tenuto comunicare in tempo utile alla d.l. e almeno 15 giorni prima dei loro impiego le caratteristiche e la provenienza dei materiali predisposti in cantiere, affinché questa possa effettuare regolare prelievo di campioni da sottoporsi alle prove e verifiche ritenute necessarie per l'accettazione, prove che sono sempre a totale spese dell'Appaltatore e dovranno essere ripetute anche per i materiali della stessa specie e medesima provenienza ogni qualvolta la Direzione dei Lavori ne faccia richiesta. I materiali che non fossero ritenuti idonei saranno rifiutati e dovranno essere dall'Appaltatore fatti allontanare immediatamente dal cantiere senza che possa comunque pretendere alcun compenso essendo insindacabile il giudizio della Direzione dei Lavori.

L'accettazione da parte della Direzione dei Lavori non solleva in alcun modo la responsabilità totale dell'Appaltatore per la perfetta stabilità e riuscita del Lavoro.

CAPITOLO VII

 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE - 

ART. 46

MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE CONTROVERSIE

46.1 Accordo bonario

Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare in misura sostanziale ed in ogni caso non inferiore al 10 per cento dell'importo contrattuale, il responsabile del procedimento acquisirà immediatamente la relazione riservata del Direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo e, sentito l'Appaltatore, formulerà all'Amministrazione entro 90 giorni dall'opposizione dell'ultima riserva, proposta motivata di accordo bonario.

L'Amministrazione, entro 60 giorni dalla proposta, delibererà in merito con provvedimento motivato. Tale proposta, se accettata dall'Appaltatore, formerà oggetto di apposito Verbale di accordo bonario che sarà sottoscritto, su convocazione del Responsabile del Procedimento, dallo stesso Appaltatore. Con questo si determinerà la definizione di ogni contestazione insorta sino a quel momento.

Le riserve e le pretese dell'Appaltatore che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non siano state oggetto della procedura di accordo bonario, saranno esaminate e valutate dall'Amministrazione entro sessanta giorni dalla trasmissione degli atti di collaudo effettuata ai sensi dell'art. 104 del Regolamento.

Si richiamano sull'argomento l'art. 32 del Capitolato Generale e l'art. 149 del Regolamento.

46.2 Arbitrato

Ove non si proceda all'accordo bonario come sopra disciplinato e l'Appaltatore confermi le riserve e comunque per tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, la definizione delle stesse potrà essere deferita ad arbitri.

Qualora sussista la competenza arbitrale, il giudizio sarà demandato ad un Collegio Arbitrale costituito presso la camera arbitrale per i lavori pubblici istituita presso l'Autorità di cui all'art. 4 della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 (come successivamente modificata ed integrata34  35
46.3 Giudizio ordinario

Qualora il contratto o gli atti di gara non contengano espressa clausola compromissoria che faccia riferimento alla risoluzione arbitrale, la competenza a conoscere delle controversie derivanti dal contratto di appalto spetterà, ai sensi dell'art. 20 del C.P.C.; al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato.

46.4  Tempo del giudizio

Qualora l'Appaltatore intenda far valere le proprie pretese a mezzo di giudizio ordinario od arbitrale, dovrà proporre domanda, a pena di decadenza, entro sessanta giorni dai termini previsti dall'art. 33 del Capitolato Generale d'Appalto.

34 V. art. 32 stessa legge ed artt. 150 e 151 del Regolamento.

35 Si richiama il "Regolamento recante le norme di procedura del giudizio arbitrale" adottato con D. Min. LL. PP. 02/12/2000, n. 398 (G. U. 04/01/2001, n. 3).

****ELENCO PREZZI****

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltanti risultano dall'allegato elenco. Tali prezzi per lavori a misura ed a corpo, diminuiti del ribasso d'asta come da contratto e regolati dal presente Capitolato Speciale si intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a suo rischio , e quindi sono fissi ed invariabili, salvo l'applicazione della revisione dei prezzi in base alle vigenti disposizioni di legge.


a) MERCEDI OPERAI


     1)        Operaio specializzato    
-  per ogni ora euro 29,77

     2)        Operaio qualificato        
-  per ogni ora euro 27,71

     3)        Operaio comune            
-  per ogni ora euro 24,98

b) TRASPORTI

    1)        Autocarro con conducente   
-  per ogni ora euro 55,35

c) NOLI

    1)         Pala Meccanica 
        
- per ogni ora euro 89,00
2) Bob Cat

        
- per ogni ora euro 59,00
 

3) Autogrù

        
- per ogni ora euro 74,80     

       L’Istruttore Tecnico






Il Direttore dei Lavori

Per. Agr. Salvatore Lombardo






Geom. Vito Di Palma 
Il Responsabile Unico del Procedimento

Dott. Ing. Gaetano Corvo
-
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